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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

Padovd ali'Ufficio (Ìcl Gìonmifi ^ * L. 16 
n a <lamiciiifl # * - * rt 20 

Per tutta lUiia franco dì posta . * ri 2Ì2 
Per l'Estero lo sp«sc di jmstft in fmV 

pagamenti posticipati si fionto^gjano pur trimestre-

Padova ali* Ufficio d'Amministraiionc del Giornale, via dei Servi N*̂  106 . 

Semestre 
L. 8,50 
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Un. iiuviero arretrato centesimi 10 

PUEZZO DELLE INSERZIOM 

{pagamento anthipùto) 
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Inserzioni di avvisi tanto nlficiali^clie privato in quarta pagnm a cofltcsìiui 2ÌJ 
Ift linea 0 spazio dì linea in carattere tcstìtìtì. 

Articoli ccimutiicali contesi mi 70 ìa Unoa* 
Non si licn conto uiuno degli articoli atìmìimì fì BÌ respingono te ieUéftì'ne^ 

filli ancate, 
1 manoscvillì uuchc non publìUctiU, noti tìi restilubcono, •'••• M ; 
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î ISPACCI DKLLA NOTTB 
fAgenzia Stefani) 

MADRID, 4- — il bombardamento d^ 
Cartagena continua. 

Le squadre straniere abbandonarono 
Esconibreraa dietro domanda del gene­
rale in capo delle truppe assedwnti. 

.Un telegramma dalPAvanit esprime il 
timore che sianvi delle difficoltà pella 
restituzione del Vir(jimus.l 

Le truppe diMoripnes incomìnfjiarono 
a rompere i ponti a PuebJa, nella provin­
cia di Logrono.' ' 

PARIGI, 4, — Il principe Ferdinando, 
figlio del duca di Montpensier, è mor̂ tg. 

La destra offerse di votare pei can­
didati del centr© sinistro, per comple­
tare la commissione dei trenta, . 

LOWDHA, 4. — La Banca d* Inghil­
terra ha ridotto lo sconto al cinque. 

HAVfìE, 4. -^ i naufraghi soprayÌ3 
suti dal naufragio del vapore la Ville 
dtt Havre soao giunti, provenienti da 
Southampton. 
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L'ENCICLICA DEL SANTO PADRE 

fine che i giovani chierici anche di lon­
tane regioni venissero ad istruirsi nella 
dottrina e nella fede cattolica, accioc­
ché nelle loro chiese non si insegnasse 
nulla di ainistro o contrario alla catto* 
iica unità, e così tornyssero alle loro 
contrade corroborali nella stabilità della 
fede. In tal guisa, mentre con arti ne-
farie ci vengono sottratti a poco a poco 
tutti i presidi e gli strumenti, coi quali 
possiamo reggere e governare la chiesa 
universa, chiaramente apparisce quanto 
sia lontano dal vero ciò che fu affer­
mato, non esservi, strappataci Roma, 
diminuito nulla della libertà del Romanp, 
Pontefice nell'esercizio dello spiritual mi­
nistero e nel maneggio di quelle cose 
che spettano all'orbe cattolico; e nel 
tempo stesso si rende ogni dì più ma-

, nifesto, quanto veramente e giustamente 
fu da Noi tante volte dichiarato ed in­
culcato, che la sacrilega occupazione 
del Nostro Stato mirava principalmente 
a frangere la forza e r efficacia del 
pontificio primato, ed a distruggere, se 
fosse possibile, la stessa religione cat­
tolica. ' 
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perduri contro di, essi una così immeri­
tata vessazione. 

Dei resto Noi avremmo ben voiontìeri 
tralasciala in questo luogo questa let-
tera imperiale, se senza nostra saputa 
e con .costume per verità insolito, non 
fosse stata divulgata dal giornale uftì-
ztide di Berlino, insieme con uu' altra 
scritta di nostra mano, in cui appella­
vamo la giustizia del serenissimo im­
peratore in favore della Chiesa [cattolica 
in Prussia.» 

Poscia,,l'enciclica si scaglia control 
vecchi cattolici e il loro vescovo Rein-
kens, e ia protezione che loro accorda 
il governo germanico. E così conchiude 
riguardo ai medesimi: 

«Noi, dunque, che, sebbene immeri­
tevoli, siamo collocati in questa supre­
ma cattedra di S. Pietro a custodia della 
fede cattolica e per confessare e difen­
dere P. unità della Chiesa universale, se­
guendo il costume e P esempio del no­
stri Predecessori e delle leggi ecclesia-
atiche, colla potestà a Noi data dal cielo, 
non solo dichiariamo l'elezione dei me-

«Il Pontefice passa quindi a parlare 
^ ' . , , . . ' <̂ ella Svizzera. Loda monsignor Mermil-

UO^sermioreEomano uubblica oggi |̂  ^̂ ^ ^ monsignor Lachat ed anaiemizza 

morato Ginseppe Uberto Reinkons, fatta 1 armata 

' E ' '' ' 

Il 9 le udién:ie *Della sala del trono 
cominciarono verso le dieci. 

' I 

Air ora fissata ebbe luogo il ricevi-
mento dei generali, é deI corpo d'ufil-
ziali dell'esercito^ della marina e d'ambe 
le landwehr* =^ L'Imperatore comparve 
senza cariche di corte, acconipcig mto dal 
solo primo aiutante generale cav. Belle 
garde, percórse le file delta riunione, e 
si collocò nella parte superiore della 
?ala, dove gli accorsi si disposero at­
torno ali* Imperatore'in un circolo ser­
rato. Il feldinuresciallo arciduca Alberto 
diede in un discorso detto con voce ab-
pena sensibile l'assicurazione dèli' in t̂nu-
labile fede e devozione, e delle feiicita-
tazioni dell'esercito. L'arciduca valeva 
appena a dominare la sua emozione. 

L'imperatore ch'erct in puri tempo 
assai commosso, rispose con un discordo 
in,cui egli espresseli suoi ringrazia­
menti, all'esercito, alla marina, alle-Land-
wehr, ed agli nl!lcir(li !in disponibilità, 
e finalmente all'arciduca maresciallo. 
L'imperatore ricordò poi con forti pa-* 
role il contggioso contegno dolla^isua 

• "1 ' . ' 

una lunga enciclica del Sajjto Padre in 
dùta del 21 novembre. Ne diamo te* 
stnaimente l'esordio che si riferisce al-
V'Ualìa: 

i , . • • f • •• t • • • 

d Benché fin dagli stessi ìiuzii dei No 
atro lungo Pooiitìcato ci sia toccaiò dì 
paUr molte cote luttuose ed acerbe per 
varie cagioni, chu Noi spiegammo nelle 
lettere encìcliche a voi spesso manjdajte j 
tutta volta in questi ultìon anni la mole 

. delle tribolazioni è venuta crescendo 
per guisa, che quasi ci abbatterebbe, 
se non ci sostenesse la benignità divina. 
Anzi, le cose sono ora giunte a tal se> 
gno, che la stessa morte sembra prefe­
ribile ad una vita sbattuta da tanti flutlL 

I •• • •. • '^ ' i • 

e sovente con gli occhijevati 4Ì cielo 
siain costretti ad esclamare: E meglio 
per Noi il mocir ,̂ che vedere lo ster­
minio delie cose sanie. Per fermo, da 
che quest'alma Nô -tra cinà, Dio per­
mettente, fu presa colla forza delle armi 
ed assoggettala al reggimento di uomini 
dbpi'egisLtori tlei diritto, nemici della 
rehgione, pei quali nop ci ha distinzione 
veruna tra le cose divine ed umane, 
non passò quasi alcun giorno che al 
Nostro cuore, già piugato da ripetute 
iingiurie e vessazioni, non si recasse 
una nuova ferita, RÌsuonano;j tuttavia 
alle nostre orecchie i lamenti ed i ge­
miti degli nomini e delle vergini Sjpt 

. partenenti a r̂ ljgiô se famiglie, che cac­
ciati dalle loro case e ridotti all'indi­
genza, ostiimente vengono afflitti é'̂ dj. 

T""^ I j • • • * 

spersi, secondocbè suol farsi nei lueghì 
dovunque domina quella fazione, la 

•quale intende a pervertire l'ordine so­
rciaie; perocché, come per testimonianza 
-di S. Ataniaso diceva il grande Antonio, 
il diavolo odia bensV lutti i cristianr, 
ina'in niuna guisa sa tollerare i buoni 
monaci e le vergini di Cristo. [Quello 
ancora abbiamo, ultimamente ̂ ;iveduto, 
cbe non sospettavamo potesse mai av-

\ "venire, tolta cioò e soppressa la Nostra 
Università Gregoriana, la quale (come 
\tu antico autore scriveva della scuola 
romana-anglo sansone) era istituita a 

lite, SI erano protestati denun-• ,.„ ^L^ À:„ - ' „. • u • «u^ 
. . - , ' , . . «sia che dicansi massoniche, sia che 1 vizu, da loro spiegati con' .• . • • i . ' ,. , ' ' . ^ r. chiaminsi con qualsivoelia altro nome. » 

tutti;! preti intrusi, j . , 
Quanto alla Germania, P^ncicUca fa 

una lunga storia delle leggi e dei prov­
vedimenti del governo^ germanico con­
tro il clero e quindi cosi prosegue: 

«Facilmente intenderete venerabili fra­
telli, dì quanto dolore ci convenne sen­
tirci trafitto P animo al leggere nella 
letTéra ultimamente mandataci dallo stesso 
imperatore germanico, Paccusa non ména 
atroce'che inopinata contro unaf.parte, 
come egli di*if', de'suoi sudditi cattolici,' 
e segnatamente contro il cattolico clero 
ed i vescovi della Germania Della quale 
accusa è questa Punica cagione, ciré co­
storo senza temere ne le iribulazioni, 
né le carceri, e non apprezzando la loro 
vita più di '' se stessi, ricusano di obbe­
dire alle già dette leggi, con la nsede-
sima costanza, onde prima che esse fos- ) 
serò sancite 
ziandone 
gravi rimostranze cospicue e solidissime, 
cui con plauso di tutto Porbe cattolico 
e di non pochi ancora tra gli eterodossi, 
presentarono al prìncipe, ai ministri, è 
alla stessa suprema assemblea de] Regno. 

Per questo essi sono ora a'cctrsàli dèi 
delitto di fellonia, quasi conscenzieriti e 
cospiranti con coloro che tentano di soq­
quadrare tutti gli ordini della Societàj 
ponendosi in non cale gl'innumerevoli 
ed insigni argomenti, che evidentemente 
dimostrano Pinciincussà loro fede ed os­
servanza Vèrso il principe, e il loro caldo 
amore verso la patria. Che anzi siamo 
noi stessi pregati di esortare quei cai-
tdhcl e i sacri pastori all' osservanza dì 
quelle leggi; il che torna al medesimo 
che noi stessi concorriamo colP opera 
nostra ad opprimere e disperdere il greg­
ge di Cristo. Senonchè, fidenti in Dio, 
noi speriamo che il serenissimo impe­
ratore, meglio conosciute e ponderate 
le còse, rigetterà un sospetto còsi vano 
ed incredibile verso sudditi fedelissimi, 
nò soffrirà più a lungo che il lurd onore 
sia sfrazjato da si turpe diffamazions e 

contro la sanzione dei Sacri Canoni, il 
lecita, vana, e fiffatto nulla, e la sua 
consecrazione sacrilega, e la condannia­
mo « detestiamo; ma lo stesso Giuseppe 
Uberto e coloro che osarono di eleggerlo, 
e quelli che prestarono l'opera alla sa­
crilega consecrazione e tutti quei li che 
loro aderirono, e che, tenendo le loro 
partii diedero ad essi favorê  aiuta e 
consenso, colP autorità di Dio onnipo­
tente scomunichiamo ed Panatemi zzi a-
mo e dichiariamo, comandiamo ed or­
diniamo che debbano tenersi per se­
gregati dijiUa comunione della Chiesa e 
nel numero di coloro, la cui famiglia-
riià e commercio l* apostolo talmente 
interdisse a tutti i fedeli di Cristo, che 
espressamente comandò iion doversi loro 
dire Ave. t ,, ; 

Il Santo Padr«| muove pure lamenti 
per le conilìzioni della Chiesa cattolica 
in alcune regioni delPAmerica e dì tutti 
iinali della Chiesa, cosi in America co-

D'indescrivibile imiiressione fu il mo­
mento in cui P imperatore presentò al-i 
l'armata il principe ereditario, com­
parso in divìsa; 

«Vi pĵ esento rniq figlio, e lo racco­
mando all'esercito» disse l'jqoperatore 
eoa una voce vivamente commossa* !;• 
militari presenti non potevano più fi-e-' 
nare le lagrime in questo momento, 
anche P imperatore, che in un tiuovo, 
discorso ricordò i cariuti sul campo di 
battaglia, lasciò libero cprso alla prò-' 
pria eommozione. r . 

Questa scena fù-Jla più signifìcanlei 
che avvenisse, nel le u Henze d'oggi, fu 
presto nota in,tutto il palazzo ed eccitò 
dappertutto il più sprofondò commovi­
mento. 

: 1 . . -

giliu* Il generale Chang.irnier; non aycy » 
ottcnaio dal principe Federico Carlo che .< 
l'esercito potesse ritiftìrsi in promùa 0 , 

• , 1 • ' , • • " " . . . • - " 

in Algeria sotto condizione dì non ser-
1 ! . . ' .. I " " I 

vìre contro la Germania durante la cam*,/ 
pagna.Nè aveva ottenuto pure che la sorte- : 
della piazza fosso divisa da quella dolP î-
seroitojl principe Federico Carlo aveva, 
fallo sapere che il suo capo di stato mag­
giore si sarebbe trovato al castello dì Fre 
scaty per conferire con un plenipotenzia­
rio del maresciallo Bazaine. ^ 

Questo plenipotenziarip fu il generale 
CisHey. Tornato, d̂ sse che le condizioni , 
poste dal principe Federico Carlo, erano, 
l'armata intera prigioniera; di guerrai; 
la piazza di. Metz consegnata corno il. 
materiale dì guerra, la bandiere e simiU. 
Queste condizioni lette al Consiglio fu­
rono considerale come eccessive, — l 
g enera li Chatigarî itir e de Cissey furono 
pure di questo avviso, ma dichiararono 
del pari che non ci poteva essere alcun, 
d'ibbio intorno al rigore inflessibile col 
quale il nemico manterebbe le clausole, 
fissata". ' ', : f...-

1 [ • I • r . I • 

Si conpbba pure che dal coptesto delle 
coudizioni, appariva c^a ^li ufficiali non 
avrebbero conservato. la loro §pada. , 

Tuttavia P armata mancando di.viveri, 
di artiglieria, di cavalleria ed essendo, 
|- ^"^ - - - d i -

nelP,impossibilità di fare.portile, il,Con­
sìglio dqyeite rassegnarsi al fato. , .. 

,Fi;i allora, dice il generale Jarras, che ; 
io fui designato afla unanimità,jsulla pror, 
post?̂ d̂.̂ l raar^esci^illo Bazaine per fissar^^ 
i termini della convenzione che ^oveva 
essere conclusa ,qal capo di stato mag* 

I • i 

IL OCESSO 

qualsìyoglja 
Terpiipa raccojoî andando agli arcìve; 

scovi e ai vescovi non solamente dii 
pregare pe,r la Chi.es*', ma eziandio , di ^ 
usare pgni opera «a pre ĵ̂ ynire dalle 

Primo Consiglio di guerra sedente al 
òraiid TriaQon, ;]>' 

Prosidenfsa del sig. duca cT AumMe 
generale di divisione. 

j i 

Seduta del 28* 
L'udienza si apre alle 12 e SS. 
Si ode il colonnello Villette aiutante 

insidie e dafcontagio d'elle sètte i fedeH.j.<̂ i'*̂ ®f̂ PO (!«' maresciallo Razaine, a ti-
.commessi.̂ alle loro cure.» . ,. .;. [^"l^^' schiarimento e senza prestare 

giuraménto. • ' ' : ^ 
Lo schiarimento verte intorno ad una 

I • I 
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IL GIUBILEO IMPERIALE A VIENNA 

mo >t 'occhio un autografò del­
l'ImpéfMòr̂ e "d'Auilriii col quale ve ri­
gò ilo amnistia li' tutti i rei di lesa mae­
stà, 0 di offesa di un mèmbro della casa 
imperiale, e vengoiiò sospesi i procedi­
ménti penali per queste ragioni. 

Domancla'' inoltre un elenco dei delin­
quenti degni'|dt riguardo per qualche 
altra azione punìbile, nel câ o che il de 
litio sia avvenuto per negligenza, od in 
seguito ad ùrgenti bisogni, oppure per 
un impelo momentàneo delle passióni. 

L'Imperatore ha Inoltre isliiuilo una 
medagìià À\ guerra in memoria delle 

! 

! canciìiUaturà e a due linee d'inchiostro 
I differente che si trovano nei' processi 
verbali da lui redatti. La questione è 
importante perchè si tratta dì sapere se 
là separazione àel destino della ' piazza 
di Metz da quello dell'esercito era stata 
progettata dal maresciallo e se Perdine 
dato al generale Solèiltedi distruggere 
le aquile è stato dato da lui a tempo. 

Il coionnello protèsa della sua onestà 
I e l'incidente è chiuso. • 

Sì chiama il generale Jarras. 
Molto commosso fa la deposizione che 

segue: ' 
I generali Changarnier e Ciŝ sey re­

sero conto al Consiglio riunito il 26 
guerre del 184849, 1859, i864, elSGG 1 dietro Pinvito del maresciallo, della 
combattute nel ygnlicinquennio. 1 missio»e che avevano compiuto alla vi-1 non fui più felice della prima volta, 

giore dell'esercitò nemicò. Volli dìsim-
pegnarmi da siffatto incarico, ma dovetti 
.obbedire." ' / ' ,•," ; : .̂  ' " ''''"\ 

Partii: domandai la necila di pn di* 
staccamento con armi è bagagli; là con­
servazione della spada agli offlcialii'gà-' 
ranzia per la piazza dì Metz eabitaiitì»' 
la conservazione della Biblioteca della 

• j I \ 

scuola d'applicazione. Queste condizioni 
non furono ottenute. , 

. • • • I 

Arrivati'a Freseati, Ìo fui introdotto' 
daV generale Von Stìehle. Una lunga còti-
versazione ebbe ìuogo. Mi disse profès- ~ 
sare molta 'stima per l'esercito francese;' 
ma rìóri Volle alterare in nulla le condi­
zioni posto./ ,. 

'Per quel che concerneva il manfóSi-' 
j • ' • ' •• I " 1 

mento delle spade agli uRìcialìj non po­
terlo concedere perchè il Re di Prussia 
era mollo sdegnato contro degli ufTiciajli 
di Sedun che avevano mancato alla loro 
parola. "* 

Il 27 riferii" al maresciallo Bàzàine 
sulla mia missione. Approvò i noi disse' 
non accetterebbe però il dè/ìle seìàH^ gli; 
otìorì di' guèrra. • < r 

li maresciallo mMncàrìèÒ di prevenire 
il geriérèle Stiehl e d'in formare ilprìn-
cipe Federico Carlo cfie èra usò nell'e­
sercito fî ahcése, dòpo una rivoluzione^-
di distruggere le bandiere che eranô  
state dati da! governo caduto. 

Feci osservare 'al maresciallo che sr 
sarebbero sollevate dalle obbiezioni. '̂  

Il marescialìa mi rispose che le ban­
diere erano già stale bruciale e non TO-
ìéva che il principe Federico Carlo po­
tesse supporre che @gìi avesse mancata 
ai propri impegni. ' 

Tornai dal generale Von Stieldg, ma 

i I 
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'.Beai canto il 28 al maresciallo ed ai 
Coneigiio. -

Sorìenrfo dal Consiglio seppi che il 
colonnello Nuguns aveva ricecuto l'or*; 
dine dsi maresoialìo di scrivere aì* cp^| 
mandanti dei corpi di fare: rimì^ter^ 
le sne bandiere alParsonjde perchè fos­
sero bruciate* )ì colonnello crerleVxi che 
l'ordine fosse slnto escgnito la vigili i. 

Il inaresciollo mi (lomandò S3 nuesta 
lettera-circola re era stata registratri. Ri 
sposi ohe sì. M dette ì'ordino allora di 
stracciare il foglio su cui la lettera .era 
stala trascritta. 

Gli f«ci osservare che le cinque kit 
lere inviate ai comsjnflanti di co '̂pp re*, 
stert'bberoy nonostante questa irrego­
larità. , 

Egli mantenne il stio ordine pernon 
lasciar credere al principe Federico Car-
lo che aveva mancato alla sua parola, 
e quest'ordine fu,-eseguitOi. Per- we> io 
jcredeva le bandiere bruciate quando il 
mat'c^cìaìlo mi incaricò di redìgere una 
lettera in risposta a quella che aveva 
ricevuto dal generale Yon Stìeh'e. 

Allora io tornai sul mìo errore. Do-
• , 

vetli rinnunziare che vi erano qiiaran-
tuna bandière all'arsenale; 

D, Avete rimessa questa lettera al 
maresciallo? . ^̂  V ' 

• I . I ' ! 

i?* Si, e ci fece cassature é corre-
zioni. ' 

Si odono ir colonnello Fay é il co-
mandante Samuel che'accompagnarono 
il.g'enerale Jarras a Corny, dal gene-
raTè^Vòn Stiehiè, poi altre deposizioni 
dì ' fconiiandanti di feorpo, non importanti. 

11'-itìàreseìano Ganrobart, commosso, 
dice che meglio valeva scrivere al prin • 
cipé Federioo'Carlo uni semplice let-
tefd così': ••"' '•" '"''.' 

H • 

'«Vinti dalla fame, senza artiglieria e 
cavalleria, e con più ohe 28,000 feriti, 
noi spezziamo le armi e restiamo din­
nanzi a voi disonnati, » ; ' ' 

Aggiunge che gli ultimi incidenti del­
la CtJpitolazione furono commovtniissi-
mi, i soldati abbracciavano gli uCSciaU. 

•IV Consigliò ode in seguito il mare­
sciallo Le''Boeuf, é i generali Ladmi-
rault, Frossard e Desvaux, le cui depo­
sizioni concordano con quelle del gene­
rate iarras. • ^ 

. . I I • j t « - j 

Màhedi'Secondo ogni probabilità, ter­
minerà'l^àudiziotì^ del testiinoni. il sig, 
liaChiiud, avvocato per la difesa, crede 
chei il pirócfesso -terminerà 8 giorni do­
pò' ÌHÌ udizione deliqui lìmo testimonio; 

napartisLi non farebbero riserva che sui 1 All'art, 20 la Commissione proponeva 
prlncipìi politici* -àm •. ! che il num, 3 porterebbe scritto: ^pre-
. GÉMANIA, 1 -
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,l«n.7 annunzia, tihe 1^Imperatore germa­
nico, scrisse una lettera di felicitazione 
air imperatore a usi ria co; lo stesso fo-

.igMo soggiunge, che se lo Sfritto con-
t iene una: "stra(,̂ rd in ariani onte calorosa 
esprfissìone dei sontimcnti ajnichfivoli 
dei due monarchi, V imperatore germa­
nico avrà^ ^^presso anche il voto cor̂  
diti le del suo popolo. 
'v-—- -^ • : - | i - j - ' r " •..•-. j,—^^*-> I II • I -frluMB» i ^ . ^ ^ ÌV> ^ 'Vh.Wi i i " * i* *^ . _ • . • • • - - - • - ' ^ J ' 3 H 
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ATTI UFFICIALI 
L r 

"^^ÌL? Guzzeiia Uffidah del 3 dicembre 
'•contiene: • • •. • i ,-

* R. decreto, chtì -convoca il collegio 
eletlorole dì Venezia pel gî r̂no 14' corr., 
ufQnchè proceda alla elezione del pro­
prio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, 
essa avrà luogo il giorno 2t stesso mese. 

^ Circolare del ministro di agricoltura 
e cQî iiia«rcip, con la quale trpsmette ai 
prefetti, alle Camere di commercio e 
alle rappresentanze agrarie del regno le 
notizie pervenute sul raccolto dell' uva 
nel corrente anno. 

' • " • " 
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Cronaca veneta 
•^ 
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NOTIZIE ITALIANE t * 

•^-

RÓMA, 3. — È stata distribuita alla 
Camera la relazione della commissione 
gefi|?ra|e d,«l bilancio,, che propone di 
acqordar.al jjoverpQ la facoltà di riti-
rar^ nel c«>r̂ en4e j|arvo ailtri 30 miUoni 
dalla, Banca ftaiio^le, in conto ^^\ 3D0 

— La giunta per .rsccertanjpnito del 
nufnero.dei deputati impiegati ha !pro 
cediit9,alla .503 c,p̂ Utu;£ÌpÌD̂  eie 
presiderit* l'on^. deputato Mari e aiegre • 
tarjo e reiat©re Ton, dep. Lo Monaco, 

NAPOLI, 3. '— Scrivono da,Roma ai 
Pungolo, che S, M.il^ re potrà essere 
in Napoli pel 20 de} corr. mese. 

Vl«enxn. 4. -^'Verso le ore 3 pom. 
del giorno i corr. Romano Gonelìa fu 
Giovanni, facchino alla ferrovia, futtror 
vato appiccato ad una trave nella casa 
di sua abitazione posta in Con tra Car­
mini' t: 408. Sembra "che il Gonelìa sìa 
stato trascin&to al disperalo proposito 
di togliersi la vita. da gravi stringenze 
economiche e da dispiaceri domestici. 
L'infelice lasciò moglie e figli. 

{Giornale di Vicenza)» 
Tté\ifi»f a'.' ^ La Gazzei 'a di Tre • 

viso atìhnncitì ehé ' il i : corr. cessava di 
vivere ' il cav. Aurelio CaUonnzzo con­
sigliere d'Appello in pensione, Sindaco 
di Villorba, e consigliere comunale di 
Treviso. 

— I cittadini sono mai con lenti per la 
notizia che il Palazzo Tiribunalizio non 
sarà pili demolito. 

Be l luno , 4, —A'̂ énne fisisato il gìorrio 
di • domani, é, per la ricorivoeazione del 
Consiglio Provinciale, aUp > scopo. di u-
dìre la relazione della Commissione, 
ferroviaria e deliberare in argomento. 

' -(fròv, di Belluno). 
—'Cei'td Fj ombrellaio si gettò ieri 

dà una flnestra'del 3^ piaild,' e* morì 
dopo circa! due- ore. S'ignorano le 
cause del disperato disegno, 

lUaiMc, A,— Leggesi nel ^i^^rnaU 
di Udim\ , . ' ,, svi 

ti Prefètto visiitava ieri accompagnato 
dal Direttore Medico' caV. Per usi ni, il 
Civico Ospitale ed Istituti vannessi. E 
cosi dunque ch'egli comincia a studiare 
(come si, propone nella ^Circolare indi­
rizzata alle Autorità amministrative) le 
condizioni materiali e inorali del paese. 

— Kéli' Istituto' tecnico questa sera, ^ 
come venne annunciato nel nostro fo­
glio dì ieri, vengono iniziate da quei 
professori le Jeziqni popolari,di vario 
genere, ̂ aÌpriftQa!#'<5uèsftto tìi farà dd 
Prof. Falcioni sulla fabbricazione del 

•ghiaccio. ^ - . . 
— Il giórno 2 fa ' ' sentita una leg­

giera scossa di terremoto anche a Sa-
cile e a Maniago, < y 

filiti alla VvQvinm di Vaihm e rmìer-
minii ed ni Commi delle Vroviiam sfesse. 

Il Consiglio approvò invece che le 
operazioni della Cassa siano estepe ti 
tutte le Provincie del Veneto, distin­
guendole nominativamente. 

Venne ritirala raggiunta numero 10 
all'artìcolo s'esso, così espressa: • acqili 
«sto di Valori delio Stato per un ìm-
€ porlo non superiore al terzo del patri 
«monio della Cassa.» 

Cna delle importanti modificazioni am­
messe fu quella al primo capoverso del-
r ori, 28, secondo Ja quale le Cambiali 
saranno a Hi mesi in luogo di a tre, 

lì consfglicre cav. Frizzerin vorrebbe 
tolta l*pggiunta ali* ari. 37, o per lo meno 
che il Consiglio d'Amministrazipne sen­
tisse di velia in volta ilvotò della Giunta 

Il cons. Trieste cav. Maso- Vorrebbe 
invere che la Cassa non "impegnasse in' 
conto corrente più del irentesimo della 
somma depoaìtata. >'• ^ * 

La proposta Trieste Ma so- è appro­
vata, • • . . .'•'! f .-•*• '̂  ,-

La discussione pacata, intelligente, cor­
tese usi prolungò fino a rCirca'la mezza» 
notte, offrendo nuova;occasione di pro­
vare che nel nostro consiglio Comunale 
vi sono persone competeiUisslme a trat­
tare argomenti delia più seria impor­
tanza. 

Prel«aElono.— Come abbiamo an­
nunciato l'avv.Manfred ni tennd ieri la 
sua prelozione al corso libero ili pro­
cesso (ienale. Egli cominciò drd. nlevare 
"importanza e l'u ti l Ha di questo studio, 

III i l j _ ^ 11~ 
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•, NOTIZIE.ESTERE ,• 

FRANCIA, 3. — Leggesi BeH'MPers! 
5 Sentiaoìo mormorare sommessamente 

una notìzia di, qualche importanza. Si 
pretende che la: divisione >che esisteva 
Ili seno al partito bonapartista abbia 
f̂ tt© seri progressi. Io yì avea già detto 
che il sig.'Rouher avea, perduto molto 
della sua influenza su quel gruppo po­
litico. Anzi^i (dice che sia per. perderla 
affatto. ,r.it ù'v.''' ' :rì ,*s\ M*"-r.-it"'*'ii!> •? 

Il sig. Lfivert sarebbe alla testa del, 
nuovp jpartìtQs 3,:9P3|le bì?sinfa..l'allean­
za demagogica deirappelio immediato, 
al pop?l»,i§i-#^ pwre che .11 sjg, Le-
Ye^t,Q;i suoi air\|9l progetterebbero, di 
votare!,c(^l,governa Jt̂ Jt̂ Â P̂ le;q\i,e^tiopi 
che interessano, Hoî dî ^ ^ocj^]|,,(ìagge, 
municipale, legge sulla, stan îpa)̂  J bo-

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZJK VARIB 
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ConsfSs'Ii» €^«nnun»le —̂  Ieri sera 
iliConsiglio Comunale si è raccolto ini 
sessione straordinaria; ^ 

Presidente il Sindaco commi France­
sco Piccoli^ : ; , . . ': 

La seduta è,apert^i alle ore 8 pome­
ridiane, ,. ,. : .. . 

Sono presenti 30 Cansiglìeri,. , 
L'ordine del giorno reca: ,.,, , 
SJodìfìcazìpni allo Statuto per la Cassa 

dì risparmiq di Padova...,,. ^ , , 7 
L'I assessore cav. Antonio Emo-Capo-

dilista esordì esponendo con mplta chia-
Tfizza "ilcome ifi),C3!̂ 8a di rlsparnjìo ba 
funzioniate tìno^a'cpilq Statua 
e le prospere con dizioni nelle qu ah pre -
sentemente^sì ftrova.̂ ^̂  „ j , , ( . . . ' ' ' 

Si entro (][u.ìndì; nelV argoijiento delle 
modificazioni ^proposto dalla Commissio­
ne, che ypnn^rg approvatOj (jiipjsi nella 
per fé tta 1 orp i0 tii lìtà,.. \ <. , >.lVi 

'jt^ i n -.1 

poi Volse il discorso FUI tema: il pro­
cesso penule deve rispoìulere] al pausalo 
ed' al presente det popolo a cut è desti­
nato. Ycce risalinre come nel passato 
le teoriche crimiaidi siano state rappre­
sentate in H d̂ia da uomini insigni come 
il F il n n g i. r i e ' M a rio Pagano, il Bé cCa • 
ria, il Bomagnosi, il Carmiguani, il Nic-
colini, eCc.̂  i quaii a delta (ielio stesso 
Mittermayer contano fra i più dotti scrit­
tori di tali mi;iterie. Mostrò còme nella 

* - • • - . . I l 

pratica il Codice francése del 1807, àia-
iamtnte da noi ricopiato fosse uscito 
d'Itftlia, dalla penna dì Rbniaghosi,, 0 
e 0 m e G a ni b a cé rcs Io m os tra spd ai dd ti-
siglieri di Stato, dicendo': «perla prinià 
volta che < gì' Italiani fanno' leggi, nii 
hanno mandato un codice perfetto.» Qué­
sto codice francese trovò nella scuola 
napoletana correzioni, e riforme libera-
lissìn^e; mentre in Toscana altri iniìib-

L I 

vahienti fortunati faceva il mite governo 
dei ^granduchi," E per questo cÒnchiusé 
essere stato- cattivo consiglio coìi un 
codice raffazzonato far (oftt*ia rasa delle 
tradizioni antiche, e citò ad esempio il 
carcere preventivo, e l'ordinamento del 
•pubblico ministero, così'felicemente pen­
sati nelle nostre vecchie ÌBggt italiane,' 
e così infelicemente regolati nel vigente 
Codice dì procedura. ' 

• Le parole dell'avv. Manfredini furono' 
semplici, e la sua Prelezione può dirsi 
un saggio ben riuscito della su'a abilità 

I / 

d'insegnante, perchè ha spiegato 1 suoi* 
concetti con tanta nitidezza d! pensiero 
ed ordine logico, da Credere chèì'siioi 
uditori non dureranno faftica he a com­
prendere, né a ritenere le' sue lezioni. 
Egli si ricordò d'essere iP professore 
che dà la sua prima- lezione, ed omise 
le figure rettorìche, e gli" slanci oratori 
che cosi spesso celano il vuoto delle 
idee,in,simili occasionu , G.,B. S—i. 

C a r o de l vivevi, - Sappiamo grado 
al ì^acchigliqne <ìx, i3>fer, vo.luto,̂  jg.̂ l, suo 
nuniero di iei*!, ric9ndurre la, questlpne] 
dei caro dei viveri, sopT,3 ,.i3nj, tcrr^Tî ., 
dal quale non,.ypp^reran^g, fosse mai p-, 
scita, e d^pnde non uscirà per cqjp^ î p-( 
stra. Solp. ijU, tal ,guî in ,sì ffnò ip^et^ndcre, 
che tutte le opipiq^ù.^iano.rf^pettate, 

Jerò il BafichjigpmiM;pei:ni?it,terà ,di; 
discut^ji; .̂ Î  ,8ue,; ciò cfa,e farqipo.in ,upp, 

t dei pro^M;,^^peri.;^;,,^ .̂,, ,,,̂ 1̂ 

PrQviH«lA :4P.| .p«iil«yft,, n„,p,a.„piu," 
giorni aĵ ì.bjftmp, vir̂ ,..,dql̂ Ho ,da^^9,a(Ì¥are 
col brayo litografo, nogtrp cpncittàdjno; 

-. • • • •• ' • • ' • • ' ' . " ' - ' ' : ' • • ' • ' 

sig. Vincenzo Marzinì, per la sua bella 
Carila cromolitografim fklla Provincia di 
Padova^ ch'egli dedicò al nostro R. Pre­
fetto comm. Brunì, e dì cui ha m?.ndato 
un esemplare anche a noi, 

PIV la precisione del disegno, e per 
l'abbondanza dei partìcolnri, esposti con 
tutta nitidezza, questa Carta può soddi • 
sfare i più esl^entf, e riuscir utile a 

^ •' •' i i ^ 

molle, classi qi persone. 
^ La C^rta del signor Marsjtni ha una 
scola di 15000. Nel tracciarla egli ei 
valse delle più rpccntì topografie, ri­
traendo dagli uffici governativi quei da{i 
che doverono servirgli a rendere il la-
voro pjìi "completo./ ^ 

Come Carta amministrativo-politica, 
strvidale, idrografica, orografica, postale 
e telegrafica, non lascia a desiderare: 
fiumi, strade ordinarie e Te,rra,fe, che in-̂  
tersecano la provìncia, stazioni di posta 

4«Ulti^-legr.afo, tuUô  vislrileva a colpo 
d'occhio. Oltre al bel distacco dei colori 
ĵ ra i segni convenzionali per là più fa­
cile lettura della Carta, essa è munita, 
per maggiore jllustrazibne, di un ìndice 
prospettico della provincia, distretti, co-' 
munì, friizioni, superfide, rendila, popO" 
lazione e distanze, secondo il censimento 
dei 1871; nonché di una tabella conte­
nente nozioni varie, che possono inte­
ressare cosi )'abitante della,, provincia, 
come il forestiero, qu ili sarebbero le-
comunicazioni, con mezzi di,, trasporto, 
dal capoluogo prpvinciale ai capi-distret= 
ti, le località dei bagni ed acque, ecc. 

Non dubitiamo che la Cana del Mar-
'zini sarà degnamente apprezzata, come 
;ognì lavoro ,di ve^o merito, 
'• Vea t ro C«nc4frdl. ^ Nella Stagione 
dì carnovale p. v. si d.'irà, come il so* 

!=r*t8C!S ftmmjÈM 
^ 1' ^ - > — . .tl=ti i i l i • I ? r ^ ~ 

delle lodi CMM ognuno sento fore dell'o­
pera, sua, tanto pfiV che, per le gravi 
afflizinnì dalla quali fu recentemente 
colpito, doveva sentire bisogno di qual­
che consolazione. 

Altri potranno naetlere in miglior luce 
i-'meriti tecnici del suo lavoro, a me 
sembra che il sempre arduo asBunio dì 
voler staccare una Ùguvn in oamoo d'aria 
gli sia egregiamente riuscito, e che la 
accuratezzn coìit quale condusse ogni 
nììnirao accessorio non ìsiu"bì la totalità, 
avendo egli ritratto il vero come si mo-
stra diiVfissato punto di veduta. 

Nella medesima Libreria si vede un 
' • • • . , • : ~. ' 

ritratto del nostro Re, eseguito dal si­
gnor Achille ;Astolfi. Tale lavoro non 
sente nocutnento;d8l confronto di quello 
del Toniolo, anzi per certa, spigliatexza 

.<JL.tegno,e vigore di colorito, è merite. 
vele di mol,tf\ considerazionfi. 

.P.lK.aLM Ji:ti?,ti, non riesca 
discaro s'io irioparzìalmente così porgo • 
ai medésimi le mie schiette congratula-
aionì. AiSGELO SACCHtsn'i 

Iloinftitt 6 dicembre la commissione 
eletta dfilPAccat^etiiia di Bovolentà per 
procedere ad un esame ahtrop'òlògico 
sugli avanzi di Francesco Petrarca si 

- . I . 

recherà in Arquà. 
I • • rf • ^ ' 

Ai»l*l»m*'sottocchio il Prograriima 
della sola' ' tSppresentazione straoi^dina-
ria che darà" il sig.' Gaj/tfaHo nella sera 
di Sabflt© 6 corr. al teatro Concòrdi 

I . • - . • • ' • • . 

coadiuvato dai pattinatori signori i/m/-
dée e Spiller, . • 

Prezzi d'ingresso: L. 1 ^ Pel Log­
gione Cent. BO -r- Scanni chiusi Cenit. 50* 

V'ii^rAaElttfijo anedttvtif.*» Il Conte 
Mensdorf :è giunto di quesiti giorni a 
Parigii Kssò avrebbe' una graziosa sto-

lite, spettacolo d'opera cogli artisti se- risila da ricordare ad tfn alto" perse­
guenti : i . : , 

• ^ Prima donna asiolnta 
MABJA. PAJìZEaA'CoMEiLO ! ,( 

primo contralto assoluta 
: LUIGIA COUSI 

L ^ : , . . • '• • y • T 

Primo iemrt}.assoluto 
V LUIGI'\VENTAMI 

Primo baritono assoluto 
ENRICO VAKDISN 

•^ Nella quaresima avremo la com­
pagnia drammatica condotta e dirette 
dall'ariista Cesare Vìtalianì e della quale 
formerà parte principale la signora Ma­
ria Barac che ora agisce al Teatro Ga­
ribaldi godendo il meritato favore; ê  
siamo certi che questo non le verrà 
meno al Concordi. t̂  ' ' 

r-i, Pella primavera fu ,scritturata la 
compagnia di primo ordine Casilini, 
Biflgi.e Rosa,,; .;, : •: ;; i . 

IfuA r«i»fs:lia d'artliiU. rr Un 
amico e* invia, la seguente, a cui fac-i 
cìamo luogo I,di buon ; grado nel no-i 
stro Giornale: > . r - . 
, Mentre Achille Dondini raccoglie in 
copia allori sulle scene del nostro Ga­
ribaldi, sua nipote Laurina Dondini, fi ̂  
glia dei celebre attore Cesare entusiasma.-
il pubblico torinese. Ì ' 
j Sere sono in occasione della sua he- • 
neficiata in cui dava il Trovatore ed il-
terzetto dei Lombardi veniva fatta segno 
a generali ovazioni* e regalità di alcuni 
magnifici mazzi di fiorì e di sonetti. 
Prosegna con amore J'intrapresa car̂ -, 
rieray ed un brillante avvenire la at 
tî nde. Diffattì peila bellissima voce, pél-
l'avveinenza del volto, pei modi distinti 
che .^a,rendono cara, sì può predirle 
u}>f̂  aerjî  coniinua di trionfî  1,, G,,M. 

.Belle Arti. — Il sorriso della betìt.5t 
I "̂  ^ •. I \ * ;_ .:. r 

giovinezza qhe, m;̂ fHo sì espande a.H*a-
spfitto ^^elì'ament:̂  .natpra fra .la cainpe: 
sfi*e serp^licità, coq isqu(?ito seti^o poér. 
tipp yenne. rappresentato dal nostro giQ,vÌ 
vape, artista .î ^ppoldo .Toniolo. . •; ,,; 
jjQuel (jaro qna4.re|-tp ̂ esposto, ne)la T^ ,̂ 

trina,a destra della f^ibreria all'Uniyerv. 
sìl^, ferma l'attenzione, di molti e,conv 
q^ îst̂ , aU;a.utor^ (?Ppl?M?ì ^Pn. merit?tt,t. 
,,§empl.Ìcissjm^o n;è, il,,spggcttp :,Mna vii-, 

lajqejla d^!,nQ§|p,4i^ntg,ri]i in, ftttp di ?., 
lare; qm,. senza, 3ttriliuire importap.z^i 

,del P,̂ esi?ggip, è certo clie d? quegli ociî  

^M-'B?.zittr;h?i A'itteHP.M "̂'*'*'*̂ -1«̂ *>9̂ WÌ̂ ^̂  
^\M iWP^M .prÌnii„s9gn\4eatitìcato,: 

.,|c>,.n[\i,,,congratu!o col, signpf Topiolp,̂  

naggio francese, pfeì settembre deiranno 
183.. dh'gìPvane cHì̂ UanòJfrKnpése'Venne 

I a Vienna e scese all'albergo ù^]Vaniduca 
Carlo, Egli fece lin p'rimò giro'in città 
e quando volle ritóVn?re ŝ  rivolse ftd 
un passante pregandolo d' ln^è'gri« r̂ĵ lfla 

;vta all'arddnca Carlo, Il viennese collfr 
nativa ..cortesia si offri/di condurlo luì 

i • • ; , I i \ V i • i . . • ' l I • • • 

stesso e dì strada in istrada lo condusse 
ad un gran palazzo dove lo lasciò colle 
parole: tÈ qùà.» lì capitano entrò e si 
trovò in ùn^ ariiìcàmera ' dove parecchi 
servi vestiti d'una sémplice livrea lo 
condussero in una sala da pranzo, dove 
erano pronti un trenta coperti. Il capi­
tario ài assise, ed attaccò subito princi­
piò," aliòrchè la porta' sì riapri el3 entrò 

• . • , r . . ' . J . ' 

un vecchio signore d'aspetto aristocra­
tico , in cóm pà'g ni a di due av v en ènti 
signorine, palesemente sue figlie, e tre 
giovanotti dai 17''ài 21 inno a cui se­
guirono alcuni' altri ospiti. 11 francese 
saliitò è continuò il' siio nranio'Nella 
compagnia s'intavolò una conversaKÌo-
ne,é l'ufficiai e straniero espresse co'suoi 

t • - . . I • ' 

vicini il dispiacere di non poter fifender 
parte alla convèrsazìóiie perchè non co-
nosceva il tedesóo. Il vecchio signore 
che udì questa osservazione continuò 
tosto là conversazione ih francese. Della 

. . , . ! • . . . , ! I . • , , . •• • 

qtial còsa non si tenne poco soddisfatto 
il forestiero, e si mise infervorato a ce-
lèbrare la bontà della tavola rotonda 
viennése. A queste parole un ìorrìsoi 
sfioî ò tutte le labbra, ma ciò non fu 
tutto. Il vècchio signore s'intrattenne 
ancora a lungo col giovane uffizia|e^ ^ 0 
nel levarsi finalmente da tayola, }\c^:^ 
pitatiò disse il suo nome ed il suo gr^do 
e si allontanò. Girò pell|i città, e torfjò 
tardi e ̂ tanco, nèll'albergo.d^alParciduca 
Carlo dove si fécejtosto'condùrre nelìa sua 
stanza. 11 mattino dopo gli comparisce 
un aiutante dell^Arcìduca, il conte Men-, 
sdorf-.fiMio, signore, dice egli, ieri ella 
ha fatto a.Sua Altezza J',onore di assi­
stere al suo pranzo di famiglia, Sua 
Altezza la prega (di considerarsi come 
suo còmìiiehaale durante la dì'lei di­
mora in Vienna, se ' non le spiace la 
compagnia e la semplice cucina austria­
ca, » L*nffizi.ale, /j^ancese si chiamava al' 
lora, conte Hac-Hahon; ora egli è duca 
di Magenta e presidente della Repob-' 
bjìpa francese.) . 

: Leggesi nel Corriere di Milano in data 
di-Jfenp 30: r:. 

Ieri ̂  verso la 1 pom,, certo Bìfiì -Carlo 
u 
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cU anni 28, spa/.zaturaio obUahte m via 
Vivaio, n. 7 salito su uà albero del gìar-

la parola riordinare alla parola mlgUò-
rare. 

Cffleî » d«tll«i ì!»t»i«> CKx r̂lc di 

Bollettino del 4 dicembre. 
Nascite. — MascW B. 0. Femmine n. 8. 
AffliWmowt. — Menfigoni Giusseppe fu 

Pietro, celibe, profumiere, con Gaion Anna 
faFrancestio, nubile, casalinga, entrambi 
di Paf^ova,, . , ,, . ,,' 

Benèiel lo'Carlo di Antonio, HeHbe/a f-
flttteieré, di Có'divèrno,'con (5aÌon%iil 
seppa fu FrancèSi2o, nubile, casalinga dì 
Padova. 

Galtaróssa Giacomo fa Giovanni, ce­
libe, fabbro» con Lazzaro Giovanna di 
Angelo, nubile, casalinga, entrambi di 
Padova. i. • 

Morii — De Aìessindrì Amalia dì Lui­
gi, d*anni 1. 

Mattiuzzi Eli STI di Tommaso^ di mesi 5. 
Olivieri Elcna di Eugenio; dl'gfoVnii 46. 
Ferraretto Giùstiria fa Giovanni,d'anni 

70, induslrianle, nubile. 
Mìchelotto Antonio fuNalale, d'andì 4^, 

manovale, celibe. Tutti di Padova. 

H. otóERYAtOKIO ASTBOKOKIG 
» S P & S» 9 W A 

6 dicembre 
A mezzodì vero dì P&dov?i 

Tempoixìsdìodi Padova ore lì m 8Ì s.20.7 
Tempo medio di Romso^ft ìì ra 83's 47,8 

«seguite »ir altezza di m. i7 dal anok 
• éi m. 30,7 dal Uvotto m^àh dal msiré 

I l - " ^ ^ l - • • • • . • — ^ - 1 ^ i l m- •-: • ' ^ — i i J M 

^ 

dino del conte Cicogna per ripìiifliare j fi i)fl DoHnw. La Commissione mantiene 
un pappagallo, cadde, rimanendo ìstan- ^ i | u p | ordini .,de '̂'gt§rn • scnza%ItcraHi 
taneamenlo cadavere. > flìijutio.^l % , - ' . . ; ^ j f/ 

Presidente. Dichiaro chiusa la discus­
sione generalo. Ed è rinviata a^domàrii 
la dìseussioncì dei dus ordini dei giorno 
dei quali ha fato paroiai'on. Do %fnno. 

Ruspali Emanuele parla"lungamenie 
circa alla domanda presentata dal pro­
curatore del Be nella tinaie ei fa:iBtan-
za di procedere contrĉ  di Iĵ fl;,, ,'^' ., ] 

Vissavini parla a nome e per interesse 
dell'onorevole Corrado, é^chiedè che 
sia adottato a suo riguardo lo stesso 
provvedimento che fu preso per Felice 
Cavallotti nel principio della seduta. 

La seduta è levata alle ore 0. 
Tornai» del 4 dicembre. 

La seduta é aperta alle ore 2.20 pomi 
colle solite formalità. -
. Sono presentale alcune petizioni. 

Vfesidente. Prosegue la discussione sul 
bilancio di prima previsione del Mini-
è̂tcT̂ o di gt̂ â ìh, giustizia e culti pel 1874 

Trattasi di approvare ì d\ie seguenti 

1 •••^•- • ì 
* / *! ?.' 

SUO possibile per ottenere qualche di­
minuzione nelle soverchie spese per la 
giustizia. 
(BùgiìB nostro dispaccio;) MV^jcnziai-

nchièriGoifid^aIhlerrogi sulle crini-'̂ ' 
dizioni di due piirrodii della provincia 
di flauto va, nominata per elezione popo­
larci. /,;̂  

iani (ministro) esiìosto Io stato 
delie cose, dice essersi allietato da quelle 
lezioni, che rivelano un risveglio dì 

4 dleeoabre 

6a^om.aO<>—min. 
Termometcentigr. 
TsiìB. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for, del vento 
Stato del cielo 

Ore 
9 a. 

• . « 

3p. 
1 1 

'-f*\'M 
I I I I I 

772,31 Ì%,k 
t3»2 tl0^3 
2,98' 4,42 
62 • 47 

NNOi'SO 1 
ser,, ser. 

s^nUmeftti jt^Ugiosil mi|i le n||dn|ime 
non liabno lin carattere di atto canoYiico 
vCĥ . '/̂ .jLi'p 1%% ì \], vgoy4riì p; ,a d acco rd a r o 
agU eletti le temporalità. 

It '(ìlaoet non sarà dato ai parrochì 
invisi ai parrocc 
. Dopo osserya,zionì,'di Sìrafim, e De 
donnoj e risposte di Yùjliani tutti ì ca­
pìtoli, ed articoli del bilancio sono ap 
• p r ò V a t i ; ' ' • ' i 
V Discutesi il progetto^' degli stipendi 
pssi agli ufficiali, alla trupi>y> e agi* im­
piegati dipendenti dairammiiiìstrazionù 
della guerra. 
" Perrone move opposizione ol progetto 
esaminandone le varie disposizioni: cbie-

\ i 

ì\ 

771 a 

4,11 
> 65 
N i 
sor. 

'Dd mezzodì M 4 al me^^oét dm 3 
Temperatura massima =^ -J- l l ' ,0 

•Esposiz. dalle 9 a. alle 9 p. (4) =SB4,0 
1-ìd. ' 9ìiÌ(4y<iltó9ìÌ/(5).i^'3,0 

• M # « V r*wmm't^^^m 

! BULLETTìNO COmimCìA^.E 
V«tt®El», 4. — Rikl it; 60.^0 (59. 70.' 

1 20 franchi 23.09 23. iO. 
unam9, ^. •^ Rendita it. 71.75 ^;—.1 

i W franchi 23,06 23.08. 
Sete. Contìnua la calma d'affa­

ri; eccezionalmente però ebbero 
luogo alcuni affari in alcune robe 

' lavorate. 
In fine del mercato si fece 

; qualche domanda in greggìe, 
, specialmente classiche. 

wWv»*»», 4. — Grani. Merciito vivo con 
affari discreti e prezzi stazionarli 
in tutti i generi. 

iK*i«*ji«, 3. — Sete. Qualche domanda, 
prezzi dibattuti. 

p e s i , 2. — Grani. Tendenza ferma. 

k 

Sione: , . 
^ 1 . € La Camera'còrtfìda che U mini­

stro guardasigilli prenderà r*, riordinare 
l'amministrazione del Fondo per il cul­
to, all'oggetto di assicurarne un effìca-
ce controllo, col prestare eziandio, al­
l'occorrema, quéi progetti di legge che 
fossero riconosciuti nec(»ssarii. » 

2. • Li Camera confidando cho, il mi­
nistro 6ì grazia, giustizia e culti pre­
senterà, al più presto, ì conti degli Eco­
nomati generali del Regno degli' anni*' 
1871 e 1872. ai sensi dell'art. 6 della' 
legge 15 agosto 1857, e richiamerà ̂ :̂ u<'̂  
le Amministrazioni al dispostò del de­
creto 26 settembre 1860, n. 4033, e de­
creti e regolamenti in vigore attuando 
sane economie, lo invita a presentare 
alla Camera insieme ai bilanci eli defi-
nìtiva previsione del'1874,'ispecìalorerv 
lazìone sull'andamentoi ammiuistrativo 
degli Economati gen'jralì-del Regno.» 

lì Presidente fa leggere il-primo dei 
due ordini del giorni-sopracitMti. 

Della Rocca propone si f iccia ad esso 
un'aggiunta. Indi invita Von. ministro 
guardasigilli ad esaminare i conti del­
l'amministrazione del Fondo per il culto, 
e a dare sollecita partecipazione alla 
Camera delio stato in cui trovasi Tam-
mìnìstrazione in parola. 

De Donna. La Commissione ac^^etta 

ordini del giorno proposti dall'on. De | ^^ <i'»̂  sia.ritirato Jii^^ ,a nuove dìspo^ 
Donno, relatore del orogetto in dÌ3cus-.| s'̂ '̂**"̂ - > , 

i^'arini, Ificoiti (ministro) tFambriàì 
fe.ndpno. l'utilità e l'opportunità delipro-
gotto, ^ 

Sella trova che questo sarebbe un au­
mento di spesa; ne consiglia pure il 
rinvio stante le condizioni delle cose 
presenti. " 

Ricotti (ministro) non ammette il rinvìo 
per lungo tempo ; rammenta come dopo 
la formula projiosia, certi articoli neces 
sari.pel ministero df̂ l]a Guerra,,(lumen; 
iarono del 30 0[o.^ 
i^.Dopo la replica di Sdla^ la discussione 
generalo fu. chiusa. 

Fn quanto a quest'ultima vedretd che 
l'Encìctica si scaglia particolarmente 
contro la soppressione degli Ordini ré 

:|igio3Ì. Le parole relative alroccupazione 
'ijjìiì Roma e degli Stati Pontifici vi spie­

gheranno quanto poco cammino siasi 
fatto sul terreno della conciliazione, meta 
costantenìente vagheggiata dagli statisti 
ìtalitm'h A tutti apparisce sempre più 
chiaro che questa mota è come la Fata 
Morgana, ;o come ìJ miraggio del de­
serto, j chi ?V ,|%'\V'ìl'^o fcp^i*^ più 
quanto; vi ier|deie!̂ »d̂ ^̂ ^ gt'̂ ^o^c^rliy " 

Le discii^sioiìi alla Camera proseguono 
abbastanza ;dlligiuitemonte, e con tutta 
probabilità domani sarà approvato il 
complesso del bilancio di grazia, e giù-
^L.'Zli)* , E I 

Si annunzia una inlerpellanza.cìrca le 
nomine dei parroshi fatte per voto pò-
p,olarejiel ^^an t̂oyano ,e, in qualche al­
tro Jupgo^ IjCoUjl.,dubitano che la rispo-
sta^riel ministro„uon. possa soddisfare i 
più esigenti, che vorrebbero apprefittare 
di questo- primo passo per giungere is­
sofatto alli completa emancipazione dal 
Papato per queste nomine. Temo che 
molti non ricorclinp, il molto, che; « ai 
voti,̂ tr9^PI)9 âiii e'rqp^^ sogliono i 
precipizi esser vicini. » . Z 

Tmiessvsi.twmt 

Parigi, 2 decen\bre. 
Il governo fran ĵes^^ha^njVitaio il Bel­

gio» )£̂  Svizzera eJ'Italia ad uu t?Qogres-' 
so;da tenersi il .iQidecombre a P^u'igi 
per l'introduzione della valut'aMn'̂ oro^ 

Corre voce che Uza Mahon prepari 
delle concessionij liberali, precisamenle 
il .ri,tQrno,.del goverao a Parigi, ed una 
amnistia. = ; • ' ' 
I — VAs^mhléeI^atio\iale pubblica uóà. 
noia..ùfficiosà, ÌD.CUÌ.Ì detto che il conte, 
dì Chambord informò ijmaresciailo Mac-
Malìon dèj( $ijf), arrivo, a '\*ffìSf̂ llleŝ ìé chet. 
il .maresciaUQ..ringraziandb^ Chambord 
di questa atte^izione. Io assicurò che ' 
durante j^a^uintlimor^ ili Frs^npiajarejibe, 
protetto da ogni oatiUta. i 
, La campagnigi s'inquieta della proposta 
del goy^^np^intprap, aUa.t.nomma dei 
sindaci. -
i Pourcet, comnaiasario dei governo, ag­
graverebbe l'a&u sa ài BMàìne ancora 

l'ilio *•'* più ,del.rapporto bell'istruttore Mivtera. 
. 1 B r ^ A ' l n . , « d ^ ^ 1 • - > • " • i t i * < •- - ^ I ^ J T * * - ^ 1 . ^ I l i - I — t i 
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• Ultimi; dispacci 
. . Agenzia ^lefativ^ 

^ ^ 
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'i Esémtto dei giornali esteri 
Il I r i i iMi i"'i i l I I 
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ULTIME NOTIZIE 

« ELEZIONI POLITICHE 
.-.Scrivono da S. Vito al TagUamento 

;al Giornaie di Udine: ; . > u 
/.«IVesauna notizia che lasci crederò a 
lotta dì, paniti per : l'elezione del de-, 

vptuato^dt'guel collegio, in sostituzione 
« deiróuVrevole SSoro reriuociatario. Gre-
< desi òhe, incontrastata, riuscirà là can-
« diditura del comm. Cavalletto, » 

Ad onta delle smentite della Gazze.ia 
Crotia^rt sembra rèndersi sempfé più 
accét;tnt6 i{" cìùello MAnteuffel Groben,''e 
la renta.grave di.quest ultmio. Da tre 
anni là discordia fra 1 due militari era 
sorta per un' acerba censura che Ìlan-

ittnitf̂ V aveva fatto in un ordine del 
gioj'no sul contegno in servizio del ge­
nerale di Grobeii. Questi ch'era un di* 
stinto con iottiei'o, e s'era segnabto 

I ' ' " j J h • ' i 

nel comando del terzo ussari se ne tenne 
ofi'eso e sfidò il maresciallo. Si guada­
gnò una prigionia di più mesi, e la cosa 
si acqueto durante 1 occupazione, ma 

«• MkHMHWW 

• n-} :.à..iROMA, ore 6 20. 
E stata distribuita la relazione sul 

progetto di legge per il ritiro di 30 
milioni dalla Banca Nazionale. 

La Commissione del bilancio concède 
al Governo questa facoltà. 

Ai tempo stesso annu'̂ nie il Ministoro 
riduce a 30 i 40 milioni del quarto ai 

finalmente sarebbe stata condotta ad 
esecuzione, sanza che il fatto ledesse la 
reputazione; dei maresciallo che va a 
rappresentare l'Imperatole alla festa di 
S, Giorgio a Pietroburgo. 

TRIESTE, 4. ™irPiroscafo^dél Lloyd 
/onio.viaggìàhcìò da Trieste . a Smirne.-
ìnvesil il 25 novembre presso Capo Sant 
Angelo, 11 bastìitvènÌLo" fu rlcùpèraJo e 
rimorchiato a Ceri co,. V Jonio sofferse 
danni i;ìlevanti: salvò però i "passeg­
gi er i, àaiia ro è ' mèrci, eccetttfatì 160 
colli. -

VIENNA; 4. --" camera dei signori. 
Approvasi un, progetto di prestito di 80 
milioni in conformità alle proposte della 
Commissione che ammisero alcune mo-
difìcazioni al progetto votato dàlia Ca- "* 
mera dei deputati. '' '' " 

Vm^ 4.''^''AssicùM"chè"'feaavy;,, 
. ' i - l i ' V *4*vVi-*is' ' ^ ' i - '"''' ' • . •''•••• •• • " 

presidente dei Consigho ungheresej per. 
siste nelle sue dimissioni 'non 'avendo 
il colcimaniio S'i'el a<5cettatò'"il pàMtóglio 
delle (ìnunze. .. . . . . • 

MONACÔ  4. — Seduta della Camera 
^^^àf-!!l?lPWf>3ta,di Voplky^^^^ 
e3tensìt)ne della competenza del Reich* 
stag tedesco su tutta la legislazione del f < - ~ • > l ' t •• • r f :.. - > t i . . . r \ • j - • . • ' ! > Tiri 1'..' m i ' A f ' . . y . ii^t il '•ii-' . ' I l ; -J i.-' -™-—"*-*-^'. ' _^^ diruto civi e, fu considerata come urta 

armata Ci)rlista si compoìne d: 29,700 . „ „„,*" J- i-̂  ;-,„ ;.„•/..r^X^v; '- '̂  RÌ" ,« . . . . . . . . . . . . . . ' proposta (l'iniziativa parlamentare. Esaa 
uni circa,ci^si distribuiti: undici bat- ; .,s .̂ . i«' -̂  j ^ -

Faggìanta che è stata propo3tajdnJL'.oQ.:J.iicoìo del bilancio "entrata, la* cui à^-

L 
uomini 
taglioni dì' navarreai, ciascuno di flOO 
uomini, otto di Biscaglia di 600/atto di 
Guipuzcoa d'egual forza, sei baltaglion 
di^^lava pyre di ̂  6pp .upn|ì nij L^Arra-

,.| gcfnài.̂ ieclei/ue battaglioui,d*egjùàl fòrza, 
ìa Castiglìa quniiro battaglióni di 800 
uomini ciascuno. 

, pfQvaztone era stata sospesa. 
^ ((ìazsetta d* Italia) 

I I I t - •-t •• m im h ^ * 

r * 

mimmn ITÀUINO 
(Servizio particolare telegrafico delfa 
Gazzetta d'Italia), 

CAMERA DEI DEPUTATI 

pRBSiDENZA del presidente BlANCHEUl 
Segue tornata del 3 dicembre. 

Romano solleva diverse questioni giù* 
dìzìarìe. 

Vigliani (ministro di grazia e f iustì-
3àadà alcune spìegazieni notando quanto 
sia inopportuno Tapprofondire le que­
stioni sollevate dall'onorevole Romano. 

I •' 

Mancini chiede che pei; ciò che con-
cerne la l'iforma.delle norme, secondo 
le quali deve essere regolato il diritto 
'Commerciale, siano interpellati il colje-
igio degli avvocati e le facoltà giuri­
diche.:' • '"•• -J 

\igliani (ministro di grazia e giusti­
zia). Trasmisi di già dei quesiti avarii 
distinti giureconsulti e professori. 

Completerò le mie spi figa/ioni, e tutto 
ciò che mi è stato'richiesto quando 
questi eseguiscano tutto ciò che da me 
è stato loro demandalo. ' ^.^ 

De Donno riassume la discussione coi* 
chiudendo col proporre alia Camera i 
due ordini del giorno che già sono for* 
mulatì nella relazione sul progetto di 
leKiie che è in discussione. 

' 

»«Wi^P^Vt J V W ^ V < ^ M I 

Alcuni giornali parlano di canglament 
nel personale diplomatico e nella com­
posizione della casa militare di S. M. 
l Be. Ci viene assicurarlo che queste 
notiz e non hanno fondimento^ {Fanf. 

II Senato è convocato in seduta pub 
blica per-mercoledì, 10 dicembre, cor 
rente, aHe' ore 2 pom. " ^ 

• , i / . 

^ 

ir.. 

•^f^^f* 

. \ -i 

5 (ilé«5aii!:dre 
• 4 ' * 
i ^^' 

fciÈ» 

ic^ 

Viglimi (n3inisIrò dì grazia e giusti­
zia) accetta 'cotesti ordini del giorno, 
pregando la Commissione a sostituire 

Della Rocf̂ a, tanto più che essa è ìm 
piicitamente neirordine del giorno stés 
so ,al quale si vuol lare. 
' \tgUani '(guardasigilli) accetta an-
ph'esso la; prò posta, fatta ^dall'oR, Della . ^, ., ,... ^-. 
ĵ QPpg ..., ,\ j ;,,,ncib dì-ispettori specialmente.Incaripat! 

La Camera approva l'ordine del gìor-^f^^l^»^'»'?.*?!-^°«*^'°»f.v <•«!''^.•:''»' 
no con l'aggiunta che ad esso è stata 
proposta. 

Presidente. Legge il secondo ordine 
del- giorno. ^ 

Nicqtera propone la Sf̂ gueote aggiun­
ta : « ed elenco delle pensioni, » 
' Vigliani (ministro) e De Donno dicono 
di accettarla. :• 

1 Posto ai voti è approvato rimerò bi-
la îcio del Ministero di grazia e giusti/Ja. 

Si passa alla votazion,̂ ,̂ dei capitoli. 
"- 'Vengono approvati, uno dopo, l'altro, 
aprimi sette^capitoli. .,.,,,̂ .; : 

Circa al capitolo: ottavo^ che portala 
somma dì L. 5,800,000 per spese, di 
'giustizia, parlano gli on. Parpaglia e 
Righi lamentando la spesa troppo fori e. 
:. .Parpiglia dice che .circa a queste 
^spese necessita che il ministro sorvè-
jgli di molto. Spera che sarànno.„j::i4Q.t-
l̂è̂  e per ottenere questo • beneSoo re-

''sultito, ha fiducia nella, energia del m\: 
nistro Vigliani. > •*, 
t,. Vigìiani osserva che il male è antico 
ed ha posto, pur troppo, salder radici. 
Ringrazia delia fiducia dimostratagli ; 
dice le grandissime difficoltà clî ^̂ si la: 
.centrano per rilascile a bene. Basta'Stu-
"diare niente niènte la difiìcile qiiestione 
'p'èr avvedersene. w....:*.-,„< 
' Non ostante dichiara che farà tutto a 

L-» ' 

opOsta 
li li • 

L ^^^mm\mtJ.u^,^à,Jmn^f^M.^r^.^.M^f . 

i Due decreti 29 novembre 1873 del-
I r ! ' < . ^ • 

l'Imperatore dì Germ-̂ nia sciolgono il 

'vi 

f i : 
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• 
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' ŵ  ''"•'"''' '" ,_ Roma 4 dicembre,} 
;:;: il ̂ discorso della giornata è la nuova 
Enciolìca .papale -pubblicata àikWOsserva 
tgr^momano o dàlia Voce della Y^rilà, 
'- Q Ufi Sito documento aon difff̂ risce nella 
sua'parte sostaiiziale dagli altri dì ̂ irnil 

^ . . • I ~ ^ 

genere usciti dEjlla Curia Pontificale dopo 
iche Vitali a entri», nella via della sepa­
razione delia Ginesa dallo Stato. Ciò che 
vi ha di |[iuovo'%'i Papplicazione degli 
anti|hi principìi, e delle usate censure 
agli Slatij comeM&arebbero la Germania 
e la Svizzera, dove l'antagonismo fra 
le autorità civili ed ecclesiastiche sì è 
reso in questi uUimi tempi moito più 
spiccato cbe in Itidia; 

oa^ imper 
legge elettorale 31 maggio 1869. -.i 

• - ' - • . ' j '• ' i ^ i -̂  r '̂  : ; ; J . 

il, i,^.d/cembr^;,s.cadetvfìjl,;te(n«iine.pe^ 
mons. Leiochowski di rassegnare il 
mandato. Se egli non lo rassegna vo-
lontiì ria mente la Corte d'Appello da cui 
il vescovo dipende nomina un giudice 
per i'isiruzioiie, elfi un impiegato viene* 
destinato per'rappresentare l'accusa, 
seguito il tribuh4e per le questioni ec-"" 
clesìastich3 óóhlinua dietro i risultati^ 
dell'istruzione^Yr processo.,: • ' ,̂  

n 

non spùtè; riunire; la; maggioranza, dei 
due tèrzi'tìchiesta^ p^^'^bghi nt 

' iniziativa parlamentare. 
yEUS> JLLE^S, .,4. : j-t As|embliea., -^, 

Vachfolf della sinistra, e Gtopne del 
ctjniro sinistro, la cui ' c'Indidathrà fa 
approvata dalla destra,, vennero noan^ 
nati membri dtìUa commissione .dei 30, 

Broglie (ministro) rispondendo'ad una 
interpellanza dice'elisio è\atii d*a3sedio 
è ancora necessario fincljè il governo 
sia arn\Std 'di'̂ uria 'Icgislàzio^p Végdiarè. 
specialinente. contro la .cattiva st̂ mp_a, 
per difeixdcre lii società.., ; 

Î ' 0 r d i ne p uro. e .̂ êm pi i ce acqiìliatp 

.contro^^27^1, i ' '^ -̂ •; -,,^^^^ • l ^ " • 
AVANA, 4̂  — Jovellar telegrafò a 

Madrid.̂  esse re imiìossibile d'esegpire gli 
ordini .i|̂ l governo .d'immeciiatameiU« 
restituire il Kw'̂ iwiai ìp vista della pub­
blica opinione. La restituzione cagione­
rebbe gravi tumulti^'e serie catastrofi» 
Jovollar offre le sue dimìsaiouL, 

'i 

4 

^:J:^^W^ 

3 
• * - • • ' - • ' m > Il IT* 

• 1- ' 

L'IiÉìipGl'atricè'''TfÌJ Ge^ìpanja ha fatto 
il ,|:)rì)no dicemlire una bcê ye visita allâ  
Corte|:,[ii Sassonìiil Pooh| ^ore si, fermò 
a Dresda, e rìpiirfì per Òerlino. "'; 

.f; 

i \ 

i^i^M hWi^HM pi 

:Jja proposta Vólk di estendere la com­
petenza dell'Impero su tutta la legisla-
ziorieicivi'le fu accettata da|]a Commis-
sioue della Camera bavarese con una 
modificazione del principe Lodo vie®. La 

I ^ • • ' . = • * r ' » * ^ . -F^ \ : : ' 

modificazione ò favorevole ad un codice 
• | . . I J*".'.. • . TI I . _ 

di procedura civile comiirié vuol preve­
nire ogni prertiàtùra legislazione di sìn­
gole |.«rj, ed esprìme in pari tempo 
il desiderio che,,.si posi?a possibilmente 
mantenere unf*Còfte suprema bavarese. 
La Commissione propose inoltre che la 
propòsta Vòll̂  segua la stessa via delle 
altre leggi d'iniziativa ga|jj^gentiaire. 

n ^^^^^^^É^ fci. il M M ^ ^*-**TT| .^—I 1 im—IJWT—* ^ , . 

'̂̂ i NOTÌZIE DI BORSA 
• • • • " ^ 

1̂3 Ifi 
28 92 

115 87 
'66 m 

; ; Firenze 
Hèndlta italiana 
oro " / 
Londra tre «mesi 
arancia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Izìoni • t I 
fianca Nazionale 
.\7.ioni meridie 
ObbUg,' meridionali 
Credito mobiliare 
Sanca IToscaiaa 
S'inca generale 
Banco italo-Germani — 

- ^ ^ .1 ^ttm-^^-^ • • fc -JiTi— ^ Il I • 

4 ' tè 
69 00liq.|69 231iq, 

4: ?67 f, m 
Ì2i75f.nà, 

450 lìq, 

932 f. m, 
1660 f.m. 

I K 

n 12 
28 97 

11@ 95 
64 50 

862 iìq« 
2iribf.m. 

WOiiq. 

920 f. m. 
1647 Lm. 

380 — 

T'^ìt ^ ^ " - - . - ^ —-i^^— 

Bertolomme» Hoscfaìiiì, ger. respons. 
^Vi^Ji Ir* tri^'T^ 
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1fiMfSPlfTTAC(M3l 
TEATROtìARiBAttìi, ^ hdi tìrammatìc» 

compagnia diretta dal fei^-^'A.' Dònditrf 
rrtppresenla: ShakehpeUrt innamorato, di 
E;, Scnbe, e Giovanile mcchi^ di Ettor* 
Dominici,^,~ Ore 8*, ;̂  
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K: 1575 ^ ; _ 2-867 
HxQHQ D'ITALIA 

m t . di PatJc va Disi, il Cittadella 
COMUNE 

^Dvùo d'osta 
Sa fiMcnzioaft «Ila òonslgliara d&Ubd* 

rantoae 13 p. p„ m&ggio n. 14, approvata 
eoa ddcfato prefettizio 23 oUobro de-
«omo n. 2£37-10377i ed ìa «tfftùto «de* 
lAgaziouo del U. Coiumlfluatio DUtret̂  
inala in data 8 jiioveinbra loorao n. 2938̂  
11 Rottosontto ««grotarlo oomaaalo do-
daa» a pubblloa botuìa oh» alla prò-
ienza della riipattiva Pianta Munioipiile 
a«Ua sala di questo maaÌoipi« nel gìorao 
ai ffiovedi i8 oorr. dalla ore 9 ast. ali* 
ore 3 pom, avrà luogo V asta pabblioa 
per la vo&dita al miglior «0«ronte| dì 
n. 349 pianto tiigUata d' alto fasto nel 
bosoo oumanala lotto l'oisorvunza dal 
pra8«nt̂  arrùso a doira&nejBJto qaaiarno 
d'OQori. 

L& piante «1 vendono in lotti ii< bO ee-
ma noi prospetto qui sotto. 

li iiHìùio osi B1 aprirà l'asta è quello 
starna tpecìlloata nel prospetto 

itaiio. 
^luo alle ore 6 pom. dal giorno 2, del 

suoobiaBivo mesa di gennaio, a quello 
ù»ìi». prima aggiudloaziona il cui risal­
tato B<̂r& pubbiìoato con apposito avviso, 
si potrà fare in isoriUo ano stesso uf­
fizio i*i)ilt?rta d'aumento al prezso della 
meddàimà̂  la quiue non ne potrà «s«er« 
ìut'onote del rantesimo. Soaduî o qu«l 
tempo con nuovo avviso sarà ind;oiiw il 
ttkiìto au][n;ìaio, e Torà ed il giorno del­
l'asta defluitlva ohe si aprirà sul px̂ ê zo 
come sopra aumentato* 

jNon snceedendo aumento nei giorni 
corno sopra stabiliti il primo deUbtra-

L*Rst& sarà fatta a norma delle Leggi 
in vigore nei Hê rno. 

tjiUxao sarà ammesso a farà offerte aa 
non provio il deposito del SO p. 0{0 >ul 
prezzo di stima attribuito a eiasoua lot« 
Wf a garanzia delle spase d'astri ed os­
servate le oeudizioei spaoifleata aal qua­
derno d'oneri. 

^el momento dall'asta qualora la gara 
dei ooncorrî nti od altre ragioni di pub-
)»Uoo aorVisio io rlcbiedessero potrà olxi 
la presiede sospenderla a prò trarne ad 
altro giorno ia coatlnuaxlene diffidandone 
i presenti aspiranti. Rtsteraono perù ob< 
bligatoria la miglior offerta a voee o 
quolle in iscritto se non ancora aperte, 
e la maggior di esse se dissuggellata «» 
non superata aa altre voeali. L'asta in-
tarrotta si riaprirà sul pr«xio offerto 
maggiore. 

Kóu si proeederà all'aggiudicaxlone se 
non si hftuno le offerte almeno di dtìo 
uonoorrenti. 

l verbali di martellatura, dai quali ri­
sultano la dimensioni dagli alberi sono 
ostensibili neiruffloip oomunala. 

Gli aspiranti all'asta potranno visitare 
nel bo«co le piante posta in vendita od 
accompagnati dal guardia «ampettra-f >-
re;3tale, o isoli «e muniti di licenza d̂ I-
i'nfflQiò fuddetto. 

Jkiio a Òrantorto Padovano, 
/addi 3 dicembre 1873.' 

• l ìì searetario oomunala 
G. B. VELLULI 

fm 'm 

protsjpelto della tagliata di piante i 
alto fusto nel bosco comunella 
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ROMUALDO GHIKLAISDA 
• • i j i " . I • • 

8TRE1SNA UMORISTICA 

Vendibile presso Carlo Colombo (Ba-
ZM- flì Libri ai Sarvi) a beneficio del 
Foiìflo vedove ed orranì dei soci del Pio 
hiiiuto Tipografie© di Milano. 

H. 

SCOLAST PER LÀ FACOLTÀ i 
mi Primo Semestre delV anno 1873-74. 
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~AMr'^ 
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CORSO (1> 

I . V * 4 , ^ V . u u . . J * ^ - ^ — ' ^ — ^ i 

• P ^ i I • < I i i ^ — - T . i f c , « H I N 11 - • I l J • ~ l II , , r • fi.MlUT. I l I I I III ir|_g I 
r ^ J I i#H •• • ^^w 

n i H ^ M » ^ . " 

Il I • ^ ^ ' ^ ^ • P I . I H N T P " 

I 

Il <lll * I «1 • ! • ' ' P r • 'V I • . ' • •' • ^ ^ 

INSEGNAMENTO 
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Zoologia e Anatomia comparata 
Anatomia ed Istologia umana (2) 
Dissezioni anatomiche (3) 
Chimica inorganica 
Fisica . . . . . 
Botanica ed esercizi! 

IL 
I • • . . 

Chimica inorganica. , '. 
Esercizi!^di Chimica . , 
Fìsica . . . . 
Fisiologia ed Anatomìa sublime 
Esercizii d'Anatomia pratica . 

INSE­
GNANTE 

Canestrini 
Vlacovich 

*'\ * 

GIORNI 
•tm,-^ r ^ - . - ^ 4 r ^ À ^ •*-• 

••. I i | i t 

UZZI 
Rossetti 
De Yisiaiii 

Lunedi» Martedì e Mercordl 
Giovedì, VenVrdi e Sabbato 

Lunedi, Martedì e Mercordì 
Giovedì, Venerdì e Sabbato 

* . 

Lunedi, Martedì e Mercordi 

k . ( 
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• "^ I 

HI 

IV. 

L • . 

Patologia speciale chirurgica 
•» generale . 

Materia medica e terapeutica 
Anatomia patologica' 

ippiuzi 
detto 

Rbé setti 
r 

Lussana 

Marzolo 
Rosanelli 
Coletti 
Brunetti 

Lunedi, Martedì e Mercordi 
; ^ . • • ' 

p. * • • • n 9 

Mercordi, Giovedì e Sabbato 
Lunedi, MartedÌ,Yenerdi e Sabbato 

i 0 - IO . 
4 

» * » 'p t 

IO - 11 
lì -12 

ini2-121i2 

LOCALE 
A 

I ' ! ' IT— ~1 ~ I . I II I TIT-TTW—r I I . 
1 - I •n. i_r 

• M ^ ^ — » - » * — » - ^ i ^ . * ' — ^Z, 

I 

10 - n 
• * t * A 

Il - 12 
12Il2 - l l i 2 

Scuola di Fiiiiologia a S. Mattia.1 
, Te atro di Anat. um. a S. Mattia. 
• • t m • * 

Istituto chimico. 
Scuola dì Fisica in. Uni versiti. 
Scuola di Botanica all'orto. 

n-

Istituto chimico. 
•t é \ • j . . . • * • * • • • 

Scuola eli Fìsica. 
Scuola di Fisiologia a S. Mattia, 

Lunedi, Mart.,,Mtìrc. Venerdì e Sab. 
' " ^ -^ . • • I • 

Idem . / . . 
Idem . . , . . 
Idem . . . . 

Y. 

Cllnica^ medica e Terapia speciale . 

» chirurgica e Medica operat. 
Ostetricia . . . . . 
Igiene e Tossicologia . . 

Pinali 
dt̂ tto 

Vanzetti 
Frari 
Panizza 

Idem . ; . 
1 Giovedì e giorni festivi 

Tutti i giorni . 
Lunedì, Mercordi e Sabbato 
Martedì, Giovedì e Venerdì 

Clinica medica 
» chirurgica 1 

8 - 9 
9 - 10 
10 - 11 

1 " 2 

8 - 10 
9 - 10 

10 ^ 12 
12 - 1 
2 - 3 

Scuola lett. K all'Università. 
Idem. 
Idem. 

Scuola all'ospedale. 

Clinica e Scuola allo Spedale. 
i 

Clinica e Teatro chirur. allo Sped. 
Scuola allo Spedale. 

Idem, 

oculistica 
dermopatica e sifiliograf. (4) 

come nel quarto corso. 

Gradenigo 

1 

Cattedra 
libera 

frenopatica 
Medicina legale 
Igiene e Tossicologia 
Clinica ostetrica (5) , 

Lazzaretti 
Panizza 
Frari 

Storia della Medicina Panizza 

Tutti ,i giorni . . 
Martedì, Giovedì e Sabbato , 
Lunedì, Mercordì e Venerdì 
Lunedi, Mercordi e Sabbato 
Martedì, Giovedì e Venerdì 
Tutti i'giorni . , . 

r 1 

Giovedile giorni festivi 
' l i 

1 2 - 1 
1 >. 2 
1 - 2 
2 . 3 
2 - 3 

10 - 11 

Clinica e Scuola d'Ocul. all'Osp. 

. 

Allo Spedale. 
Scuola allo Spedale, 

» 

Istituto ostètrico all' Ospedale. 

8 - 9 Allo Spedale. 

Ili Dalla Fresiàmza della Facoltà ^nc 
Padova, li 15 Novembre 1873. 

Visio - IL RETTORE 

'O'Umrnrfftca. 
V 

I '. <• 

/ C O L E T T I FINALI 
^ 

\ 

f.. 

f ! 

(1) Gli alunni provenienti dalle altre Università italiane avranno gl'insegnamenti così 'distribuiti, dà cojrrispondere alla pianta già in atti­
vità in quegli Atenei. ' ' ' '.- . :: . ; t; 

(2) Le modalità è la disposizione dell'insegnamento dell'Anatomia topoffrafìca saranno indicate da apposito avviso, , 
(3) L'orario per gli Esercizii è indeterminato potendo^esso variare secondo la loro natura. ' \ 
(4) Sarà indicato con apposito avviso quanto si riferisce a questi insegaamenti. . ^ • • „ 
(5) La Pratica ostetrica e bimestrale. . . . . 
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